
COMUNE DI MONASTEROLO DI SAVIGLIANO 
 

Provincia di Cuneo 

_________ 
 

V e r ba l e  d i  d e l ib e ra z ion e  d e l  C ons ig l i o  C o mu nal e  

A dun an za  s t ra o rd in a r ia  d i  p r i ma  conv o ca z ion e   

 

 

OGGETTO :Ado z i on e  nuo v o  s t a tu t o  c omuna l e .  

 

L’anno 2010 addì ventidue del mese di dicembre alle ore 19,00 nella sala delle adunanze 

consiliari.   Previa l’osservanza di  tutte  le   formalità  prescritte  dalla vigente legge vennero oggi 

convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 

All’appello risultano:  

 Pres. Ass.   Pres. Ass. 

1 –  CAVAGLIA’ Marco Sì     8 – ALBERIONE Giorgio Sì  

2 –  RASPO Andrea  Sì     9 – BERGESE Simona Sì  

3 –  BOSIO Stefania  Sì   10 – RATTALINO Filippo Mario Sì  

4 – MANA Michele   Sì  11 – PANERO Giacomo Sì  

5 – FISSORE Mirko  Sì   12 – PIACENZA Ester Sì  

6 – PROCHIETTO  Antonio Sì   13 – ALESSO Franco Sì  

7 –  ALESSO Luciano Sì      

     12 1 

Partecipa all’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale, Salvatico Dott. Fabrizio, il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Cavaglià Ing. Marco, SINDACO,  assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato 

  

COPIA 

DELIBERAZIONE 

 

N. 41 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Visto l’art. 6 del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267, che testualmente recita: 

Art. 6 – Statuti comunali e provinciali. 
1. I comuni e le province adottano il proprio statuto. 

2. Lo statuto, nell’ambito dei principi fissati dal presente testo unico, stabilisce le norme fondamentali 

dell’organizzazione dell’ente e, in particolare, specifica le attribuzioni degli organi e le forme di garanzia e di 

partecipazione delle minoranze, i modi di esercizio della rappresentanza legale dell’ente, anche in giudizio. 

Lo statuto stabilisce, altresì, i criteri generali in materia di organizzazione dell’ente, le forme di collaborazione 

fra comuni e province, della partecipazione popolare, del decentramento, dell’accesso dei cittadini alle 

informa-zioni e ai procedimenti amministrativi, lo stemma e il gonfalone e quanto ulteriormente previsto dal 

presente testo unico. 

3. Gli statuti comunali e provinciali stabiliscono norme per assicurare condizioni di pari opportunità tra 

uomo e donna ai sensi della legge 10 aprile 1991, n. 125, e per promuovere la presenza di entrambi i sessi 

nelle giunte e negli organi collegiali del comune e della provincia, nonchè degli enti, aziende ed istituzioni 

da essi dipendenti. 

4. Gli statuti sono deliberati dai rispettivi consigli con il voto favorevole dei due terzi dei 
consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione e` ripetuta in 

successive sedute da tenersi entro trenta giorni e lo statuto è approvato se ottiene per due volte il voto 
favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. Le disposizioni di cui al presente 
comma si applicano anche alle modifiche statutarie. 

5. Dopo l’espletamento del controllo da parte del competente organo regionale, lo statuto è pubblicato nel 

bollettino ufficiale della regione, affisso all’albo pretorio dell’ente per trenta giorni consecutivi ed inviato al 

Ministero dell’interno per essere inserito nella raccolta ufficiale degli statuti. Lo statuto entra in vigore decorsi 

trenta giorni dalla sua affissione all’albo pretorio dell’ente. 

6. L’ufficio del Ministero dell’interno, istituito per la raccolta e la conservazione degli statuti comunali e 

provinciali, cura anche adeguate forme di pubblicità degli statuti stessi. 

 

Richiamata la deliberazione consiliare n.67 in data 10 settembre 1991 esecutiva e trasmessa al Ministero 

dell’Interno con lettera n. 2827, in data 21-09-1993, con la quale, in relazione alle norme previgenti, è stato 

approvato lo statuto comunale, secondo le modalità stabilite dall’art. 4 della Legge 142/90; 

 

Atteso che la legge n. 265 del 3-08-1999 ed il T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato 

con D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267, hanno ridefinito oggetti essenziali del sistema amministrativo locale, 

abrogando la legge 142/1990; 

 

Vista la bozza del nuovo statuto predisposta dall’apposita Commissione Consiliare con la direzione del 

segretario comunale, quale responsabile del procedimento relativo;   

 

Ritenuto che, si rende effettivamente indispensabile, approvare un nuovo testo statutario. 

 

Visto il T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e 

successive modificazioni; 

 

Vista la circolare del Ministero dell’Interno, Dipartimento per gli affari interni e territoriali, Direzione centrale 

per le autonomie n. 2, in data 2 febbraio 2004, con la quale, fra l’altro, si dispone: 

“Al fine di consentire la memorizzazione degli statuti e delle modifiche sopravvenute nella Banca Dati 

mediante il loro inserimento nel sito Internet del Ministero www.interno.it o direttamente all’indirizzo 

http://cedweb.mininterno.it:8093/indexstatuti), ciascun ente locale dovrà far pervenire i seguenti 

elementi: 

• estremi della delibera e autodichiarazione della vigenza del testo inviato; 

• estremi della affissione per trenta giorni all'albo pretorio; 

• estremi della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione; 

• testo statutario autenticato su ogni pagina; 

• testo statutario su supporto magnetico.” 



 Assunto ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 il prescritto parere favorevole in 

ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in esame, rilasciato dal Segretario comunale; 

 

 Con voti  n. 12 (dodici), voti favorevoli su n. 12 (dodici) consiglieri presenti e votanti: 

 

D E L I B E R  A 

 

1°)  Di approvare , per le motivazioni sopra espresse, il nuovo testo dello “S T A T U T O  C O M U N A L E”  che è 

costituito da n. 68 articoli e che, allegato, forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione e 

che sostituisce, a tutti gli effetti, quello attualmente in vigore. 

 

    2°) Di dare atto che il presente statuto sostituisce quello precedentemente approvato con deliberazione 

consiliare n. 67 del 10 settembre 1991 e successive modifiche ed integrazioni. 

 

    3°)  Di pubblicare, il nuovo Statuto Comunale sul Bollettino Ufficiale della Regione, all’Albo Pretorio comunale 

per 30 giorni consecutivi, decorsi i quali lo stesso entrerà in vigore e di inviarlo al Ministero dell’Interno per 

essere inserito nella raccolta ufficiale degli statuti: 

 

  

 

Ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 in ordine alla regolarità tecnica si esprime 

parere: 

FAVOREVOLE 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

______________________ 

( f.to Salvatico Fabrizio) 

 

 

 



IL PRESIDENTE 

F.to Cavaglià Marco 

  

                    Il Consigliere                                                    Il Segretario Comunale 

            F.to Raspo Andrea                                                           F.to Salvatico Dott. Fabrizio 

_______________________________________________________________________ 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 

giorni consecutivi a partire dal  29 DICEMBRE 2010, ai sensi art. 124 – comma 1 – D.Lgs. 

18/08/2000, n. 267. 

         Il Segretario Comunale 

                                                   F.to Salvatico Fabrizio 

____________________________________________________________________________ 

 

 
Copia conforme, all’originale, in carta libera, ad uso amministrativo 

 

Monasterolo di Savigliano, Lì  29 DICEMBRE 2010  IL SEGRETARIO COMUNALE 

 
        __________________________ 

 

____________________________________________________________________________ 

 

 

 

DIVENUTA ESECUTIVA 
 

�  In data ___________, perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134  -  comma 4 - 

D.Lgs. 18.08.2000 n. 267); 

 

� In data ___________, per la decorrenza dei termini di cui all’art. 134  -  comma 3 - D.Lgs. 

18.08.2000 n. 267. 

 

   

                                                  Il Segretario Comunale 

                                                                             ____________________  

 

 


